
Presentazione del Signore al Tempio 

La candelora 

-Celebrante: Segno della croce. 

-Canto iniziale  invocazione allo spirito 

-Guida: Oggi, attraverso la sacra scrittura, vivremo il momento in cui il Signore viene presentato al 

Tempio, quaranta giorni dopo la sua nascita. Popolarmente questa giornata viene chiamata “la 

Candelora” poiché si benedicono le candele, simbolo di Cristo “luce per illuminare le genti”. 

-Lettore: Dal libro del profeta Malachìa  

Così dice il Signore Dio:  

«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo 

tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice 

il Signore degli eserciti.  

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del 

fonditore e come la lisciva dei lavandai.  

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e 

argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia.  

Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come 

negli anni lontani». 
-Silenzio 

-Lettore: Dalle Fonti Francescane 

“La grazia di Dio, nostro salvatore, in questi ultimi tempi è apparsa nel suo servo Francesco a tutti 

coloro che sono veramente umili e veramente amici della santa povertà. Essi, infatti, mentre 

venerano in lui la sovrabbondanza della misericordia di Dio, vengono istruiti dal suo esempio a 

rinnegare radicalmente l'empietà e i desideri mondani, a vivere in conformità con Cristo e a 

bramare, con sete e desiderio insaziabili, la beata speranza. Su di lui, veramente poverello e 

contrito di cuore, Dio posò il suo sguardo con grande accondiscendenza e bontà; non soltanto lo 

sollevò, mendico, dalla polvere della vita mondana, ma lo rese campione, guida e araldo della 

perfezione evangelica e lo scelse come luce per i credenti, affinché, divenuto testimone della luce, 

preparasse per il Signore la via della luce e della pace nel cuore dei fedeli.” 

-Silenzio 

-Alleluia 

-Vangelo di Luca: “Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 

Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella 

Legge del Signore: “Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore”; e per offrire in sacrificio una 

coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme 

c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; 

lo Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza 

prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse 

Dio: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi 

han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria 



del tuo popolo Israele”. Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti 

in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una 

spada trafiggerà l’anima”. C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Ase. 

Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi 

rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 

notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare 

Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero 

tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il 

bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.” 

- Intervento del celebrante 

-Guida: Il celebrante passerà tra i banchi, benedirà le nostre candele accese, dopodiché ci 

presenteremo all’altare con esse, le quali formeranno un sole simbolo di luce e di fede. 

-Benedizione candele 

-Segno con sottofondo musicale 

- Guida: Meditiamo ora insieme sulla sacra scrittura: Cosa ci colpisce maggiormente nella 

presentazione del Signore e perché? Perché san Francesco era una luce splendente per la società del 

suo tempo? Considero il mio cammino francescano un dono di luce per me e per il mondo? Come 

porto quella luce agli altri? 

 

- Silenzio 
 

-Canto 

-Lettore: A Cristo che ha voluto essere pienamente uomo come noi e per noi, per intercessione di 

Maria e di Giuseppe rivolgiamo la nostra comune preghiera dicendo:  

Signore, tu sei luce di verità.  

• Per il popolo santo di Dio, perché non dimentichi l’obbedienza dovuta alla legge e possa 

riconoscere  in Cristo la sua  luce e la sua gloria.  

• Per la vita religiosa nella nostra diocesi e nel mondo intero, non venga meno questa luce di 

santità e di gioia messa a servizio dei fratelli nelle opere di misericordia e nella preghiera.  

• Per i vedovi e le vedove, perché nella preghiera e nel dono di sé al prossimo trovino una 

ragione di vita e un rimedio alla loro solitudine.  

• Per gli anziani, perché il Signore benedica i giorni della loro vita e li conduca alle vette della 

santità cristiana.  

• Per noi, perché portiamo sempre accesa in cuore la luce del nostro Battesimo, che ci ha 

introdotti nel tempio vivo della Chiesa di Dio.  

-Celebrante: Ci prendiamo per mano e tutti insieme invochiamo Dio Padre con le parole che 



Gesù ci ha insegnato: 

-Padre Nostro 

-Guida: Sui banchi ci sono dei foglietti su cui è riportata la preghiera finale. Ora tutti insieme 

recitiamo questa preghiera e dopo portiamola nelle nostre case. 

-Preghiera Finale: “O Maria, tu oggi sei salita umilmente al Tempio, portando il tuo divin Figlio 

e lo hai offerto al Padre per la salvezza di tutti gli uomini. Oggi lo Spirito Santo ha rivelato al 

mondo che Cristo è la gloria di Israele e la luce delle genti. Ti preghiamo, o Vergine santa, 

presenta anche noi, che pure siamo tuoi figli,al Signore e fa' che, rinnovati nello spirito, possiamo 

camminare nella luce di Cristo.” 

 

- Celebrante: Benedizione 

 

-Canto finale 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 


